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Fidai 
Licenziato 
medico 
«sospetto»? 

« • R O M A Oggi Consiglio d i 
ìpresWenza alla Federazione 
di atletica leggera e domani, 
« partire dalle 15, Consiglio 
federale. Si discuterà di mol­
te cote Impellenti e si pren­
derà quasi certamente il 
provvedimento di allontana­
re, prima della scadenza del 
mandato - fine giugno - , il 
dottor Leonardo Coiana re­
sponsabile del settore medi­
co della Fidai. 

La nuova Federatletica 
vuol dunque prendere le di­
stanze dal medico coinvolto 
nelle vicende che hanno In­
vestito l'atletica italiana con 
lo «scandalo doping». L'idea 
sarebbe di trovare subito un 
nuovo medico al quale asse­
gnare la responsabilità del 
delicato settore. Si cerca un 
medico romano, per ovvie 
ragioni di disponibilità, visto 
che si tratta di gestire un set­
tore essenziale che non con­
fonda il doping con la ricer­
c a scientifica. Anche se non 
dovesse esser trovato subito 
un medico in grado di assol­
vere tanto incarico è pratica-
mente certo che Leonardo 
Coiana sari messo da parte. 

Enzo Campi, uno dei Ire 
vicepresidenti della Fidai, ha 
detto che l'intenzione e di 

'fare le cose in modo serio e 
di combattere il doping con 
tutti I mezzi a disposizione. 
Finora si è parlato, da ades­
so si agira. «Col doping), ha 
detto Enzo Campi, •voglia­
mo andare fino in fondo. Ec­
co, vogliamo tradurre in 
realtà gli slogan sull'atletica 
pulita». 

Dopo il caso Oberbiuger 
chieste le dimissioni 
del responsabile della 
Federazione lotta e pesi 

Ha tenuto nascosto al Coni 
l'intera grave questione 
per quasi otto mesi 
Cosa farà ora Gattai? 

Gattai, presfdtnte del Coni 

Uno scandalo di doping pesante 
Quel presidente va «sollevato» 

Sul doping del sollevatore di pesi, Norberto Oberbur-
ger c'è una proposta di Nedo Canetti • responsabile 
sport Pei - che chiede le dimissioni del presidente 
della Filpi e il commissariamento della Federazione. 
Vi proponiamo la dichiarazione di Nedo Canetti e la 
replica di Matteo Peliicone, presidente della Federa­
zione italiana lotta pesi judo. Oggi si riunisce la Giun­
ta del Coni e forse avremo una posizione ufficiale. 

R I M O M U S U M I C I 

m MILANO. I) caso Ober-
burger» soffia come un vento 
di bufera sulla Fìlpj e, ovvia* 
mente, sul Coni. «Quando del* 
lo "scandalo doping" fu inve­
stita la Fidai», dichiara Nedo 
Canetti responsabile per lo 
sport del Pei, «chiedemmo le 
dimissioni del presidente Pri­
mo Nebiolo e il commissaria­
mento della Federazione. 
Coerenti con la linea di dura 
lotta contro questa piaga dello 
sport, lo stesso chiediamo og­
gi di fronte all'accertata as­
sunzione di steroidi anaboliz-
zanti da parte di Norberto 
Oberburger: dimissioni del 
presidente Matteo Peliicone e 
commissariamento della Fe­
derazione. Una sanzione que­
st'ultima tanto più giusta dal 
momento che i fatti sono stati 
tenuti nascosti per quasi otto 
mesi, periodo nel quale si è 
svolta l'assemblea elettiva del­
la Fìlpj con rielezione di Pelii­

cone ed è avvenuta, con la 
partecipazione dello stesso, 
l'elezione del presidente dei 
Coni. li Comitato olimpico, 
per bocca del suo segretario 
generale, ha sostenuto di es­
sere stato tenuto all'oscuro. 
Ora però la notizia è di domi­
nio pubblico e confermala 
dalla stessa Fìlpj. Non è possi­
bile far fìnta di niente o maga­
ri affidare il tutto a una delle 
solite commissioni». 

E sentiamo adesso la posi­
zione di Matteo Peliicone che 
ammette subito l'errore dì non 
aver indetto una conferenza 
stampa per informare del fatto 
l'opinione pubblica aggiun­
gendo che, comunque, «la vi­
cenda era stata riportata con 
un titolo a tre colonne dalla 
Stampa di Torino e che quindi 
non si può dire che fosse mi­
steriosa». Spiegazione origina­
le e debolissima. «Noi*, ag­
giunge il presidente, «abbiamo 

comunque avuto il coraggio di 
squalificare un campione 
olimpico e prima di lui tre at­
leti e una società, sempre per 
doping. Ben Johnson, tanto 
per fare un esempio, è stato 
squalificato dal Ciò e non dal­
la Federazione canadese. E 
ancora: il "caso Oberburger" 
non può essere assimilato a 
quello della Fida). Non mi ri­
sulta infatti che la Fidai abbia 
mai squalificato per doping 
suoi atleti». Resta da aggiunge­
re che la proposta di legge 
presentata alla Camera da 
Adriana Ceci-Bonifazi e da 

Gianni Rivera («Norme per la 
lotta contro il doping e per la 
tutela sanitaria dell'attività 
sportiva») il 7 aprile dell'anno 
scorso e assegnata alla com­
missione Sanità il 6 luglio non 
è mai stata esaminata e che il 
governo non ha un suo dise­
gno di legge in materia. Oggi è 
prevista una riunione della 
Giunta del Coni. Non sarebbe 
male se ci facessero sapere 
qualcosa e ci dicessero anche 
che fine ha fatto la Commis­
sione istituita a suo tempo sui 
temi del doping e delta quale 
si sono perse le tracce. 

Nuove accuse dal Canada 

«Controlli allegri» 
ai Mondiali di Roma '87 Oberburger medaglia d'oro alle Olimpiadi di Los Angeles 

S U TORONTO. Dalla città ca­
nadese, dove è in corso un'in­
chiesta federale sul doping, è 
giunto un altro colpo alla cre­
dibilità dei controlli effettuati 
durante i mondiali di atletica 
di Roma néll'87. Ha infatti de­
posto Richard Pound, vicepre­
sidente del Ciò, che ha accu­
sato la Federatletica intema­
zionale di ostacolare l'operato 
del Comitato intemazionale 

olimpico in materia di preven­
zione e di controlli. .Vi sono 
molte Federazioni., ha detto 
Pound, .per le quali i controlli 
imposti dal Ciò - molto più 
severi dei toro - sono quasi 
un affronto. La laaf è sicura­
mente una di queste..Pound è 
risalito fino ai mondiali di Hel­
sinki dell'83 definendo incre­
dibile il fatto che in quell'oc­
casione nessun atleta fosse ri­

sultato positivo ai (EST. A causa 
di Ciò il Comitato intemazio­
nale olimpico inviò a Roma 
propri specialisti « h e pero, 
due settimane prima dell'ini­
zio, furono inspiegabilmente 
allontanati. E cosi a Roma si 
riscontrò un solo caso di posi­
tività.. .Ricordo che a Roma., 
ha insistito Pound, -giravano 
voci di parecchi atleti risultati 

positivi. Ma la laaf mise tutto a 
tacere>.Secondo Richard 
Pound sembra che i laboratori 
romani non-fossero in grado 
di rilevare l'uso di certe so­
stanze e che per questa ragio­
ne molti atleti siano riusciti a 
sfuggire al controllo. .Io per­
sonalmente*, ha detto Pound, 
•non posso dirlo con certezza 
ma so di altri membri del Ciò 
che potrebbero farlo-. 

" " " " ^ — Basket. Battuta la Scavolini la Philips attende il 2 a 0 
a tavolino dopo il fattaccio di Pesaro: così arriva alla finale 

Ieri il canestro, oggi il giudice 
La .Philips supera per 85-82 la Scavolini nel ritor­
no della semifinale play-off e attende ora la deci­
sione della commissione giudicante che esamine­
rà oggi a Roma il ricorso relativo alla partita di sa­
bato scorso. Un incredibile Pittis (25 punti), un 
buon McAdoo (18) e un ritrovato King (15) i mi­
gliori tra i milanesi. Un grande Magnifico (24) 

"non basta ai pesaresi. 

U O N A R D O M N N A C C I 

. •MILANO. La Philips si ag­
giudica per 85-82 quella che 
le carte bollate e i giudici fe­
derali hanno trasformato nella 
prima gara di semifinale dei 
play-olfglocata sul campo. La 
partita prosegue ora a Roma 

.sul tavoli della commissione 
giudicarne della Flp che esa­
minerà stamattina il ricorso 

. presentato dalla Philips per ot­
tenere il 2-0 a tavolino relativo 

. alla gara di Pesaro di sabato 

scorso. Se ci sarà bisogno del­
la bella o meno (se cioè sarà 
confermato il 91-78 ottenuto 
sul campo dalla Scavolini ma 
non omologato o sarà data la 
vittoria ai milanesi) lo sapre­
mo però solo domani quando 
si riunirà la Corte federale da­
vanti alla quale la parte oggi 
soccombente presenterà ap­
pello. Prosegue quindi la forza 
anche se la Lega, d'accordo 
con le due squadre, ha contri­

buito a velocizzare il giudizio 
della Corte che dovrà emette­
re la sentenza definitiva. Scon­
giurato cosi in extremis lo slit­
tamento alla prossima setti­
mana dell'eventuale bella che 
avrebbe scombinato le date 
dell'intera serie finale dei 
play-off, oltre all'attività della 
nazionale. Lo spareggio even­
tuale, che qualche maligna 
voce di corridoio darebbe a 
questo punto quasi certo, frut­
to di abili giochi .politici, al­
l'interno del palazzo, sarebbe 
spostato a domenica pome-
nggio. Non è stata ancora de­
cisa la sede, anche se Pistoia 
sembra favorita.Ed ora passia­
mo alla partita di Milano. Pri­
mo tempo dominato dalla di­
fesa con l'equilibrio e il nervo­
sismo tipico da play-off. Ni-
xon, la freccia californiana 
pescata negli States da Bian­
chini, subisce le astuzie di 
D'Antoni. Parità ai 5' (8-8) e 
leggero vantaggio milanese a 
metà del primo tempo quan­

do Casalini rispolvera la vetu­
sta zòna 1-3-1 e uri paio di 
bombe di D'Antoni portano i 
milanesi in avanti. Esce Pre­
mier gravato di falli, ma Rie-
cardino Pittis, lanciato nella 
mischia, si compiace del suo 
ruolo di protagonista e porta 
Milano sul + 9 (42-33) alla fi­
ne del primo tempo. La ripre­
sa si apre con i pesaresi più 
reattivi: Magnifico non teme 
l'orco Meneghin, timidamente 
si sveglia anche Nixon e la 
Scavolini graffia in contropie­
de portandosi in parità (52-
52). Ma si illude. Vitlolo fi­
schia il quarto fallo a Magnifi­
co, il migliore dei pesaresi, e 
ad un incontenibile Pittis (19 
punti in 19 minuti giocali). 
Comanda Milano (69-60) a 
metà della ripresa e si realizza 
il sogno di Casalini con Albert 
King (6 su 11 per lui) ritrova­
to alter-ego di Daye nel ruolo 
di ala piccola. Il finale è tutto 
della Philips che si dimostra 
più squadra con Pessina, 

D'Antoni improvvisamente 
ringiovanito e McAdoo che 
colpisce da fuori: I milanesi 
scivolano via, imprendibili 
con le bombe di Pittis (ben 5 
su 8 per lui alla fine) verso 
l'ottavo appuntamento tricolo­
re. Tutto regolare invece nel­
l'altra serie di semifinale tra 
Knorr e Enichcm che vedrà la 
disputa dello spareggio saba­
to, con telecronaca diretta del 
secondo tempo su Raidue alle 
ore 17,45. Martedì sera, infatti, 
la Virtu5 ha superato per 91-
78 i livornesi (caso strano, lo 
stesso punteggio con cui si è 
chiuso l'Incontro «incriminato» 
di Pesaro). 
PH1UPS-SCAVOUNI 85-82 
Scavolini: Minelli 0, Gracis 
17, Magnifico 24, Ferro n.e., 
Daye 19, Nixon 11, Vecchiaie) 
0, Zampolini 5, Costa 6, Silve­
stro ne . PhIUpa: Aldi ne.. 
Pittis 25, D'Antoni 10, Premier 
3, Meneghin 4, Baldi ne. , Pes­
sina 7, Montecchi 3, McAdoo 
18. King 15. 

STASERA PLAY-QUT 

Settima giornata (ore 20,30) 
Girone verde: Phonola-Kreenex, Riunitè-Glàxo, Fantoni-Marr. 
Classifica Riunite, Glaxo e Kleenex 8; Phonola 6; Marr 4: Fanloni 
2. 
Girone giallo: Ipiflm-Shàrp, Alfibert-Roberts, Annabella-Filodoro. 
Classifica: Robert 12: Allibert e Sharp 8; Ipifim 4; Annabella e Fi-
Iodoro2. 

Allarme per gli steroidi 
I supermen del football 
sono fìnti e gonfiati 
La denuncia al Senato Usa 
Tre quarti dei professionisti del football america­
no hanno muscoli costruiti a base di steroidi. Ad 
affermarlo, dinanzi ad una commissione del Se­
nato Usa che sta indagando sul tema, è il centrat­
tacco degli Atlanta Falcons, .una delle squadre più 
importanti. Le statistiche ufficiali dicono il 6-7%. 
Gli esperti concordano che gonfiata artificialmen­
te è certo più della metà dei giocatori di serie A. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I I Q M U N O 

• e NEW YORK. .L'enfasi sul 
vincere ad ogni costo e diven­
tata una vera e propria epide­
mia., ha detto nella sua testi­
monianza Bill Fralic, centrat­
tacco degli Atlanta Falcons, 
spiegando poi a chi lo ascol­
tava allibito che seapndo la 
sua stima il 75-80% dei profes­
sionisti della National Football 
League americana la ricorso 
agli steroidi per farsi i muscoli. 
•Conosco personalmente - ha 
aggiunto - molti giocatori del­
la Lega, o delle squadre dei 
Colleges universitari, che vor­
rebbero smettere, ma non 
possono o non riescono a far­
lo perché temono di non es­
sere più in grado di compete­
re senza*. 

Forse non c'è sport agoni­
stico di squadra al mondo in 
cui il muscolo, la semplice 
quantità materiale di muscolo 
sia cosi importante come nel 
football americano. Muscolo, 
spalle imbottite ed elmetto. 
Che gli steroidi in questo 
mondo impazzassero non è 
una sorpresa. Ma è impressio­
nante la proporzione del ri­
corso che viene indicata. Le 
stime ufficiali della Lega foot­
ball sono che dal 6 al 7 per 
cento degli atleti possa ricor­
rere abitualmente agli anabo-

lizzanti. Ma lo slesso commis­
sario tecnico della Lega, M e 
Rotelle, ha ammesso che «1 
(ratta di una stima probabil­
mente errata per direno..., cer­
to sono di più.. E almeno altri 
due esperti comparsi come te­
stimoni dinanzi alla commis­
sione, l'allenatole del Kansas 
City Marty Schottenhelmer e 
quello degli Steelert Chuck 
Noli, alla domanda se ritene­
vano possibile che da metà • 
tre quarti degli atleti fossero 
normalmente gonfiati agli ste­
roidi, hanno risposto che la 
stima è forse esagerata ma 
non tanto lontana dal vero. 
Che almeno un giocatore su 
due sia gonfiato aiufcialinen-
le viene ritenuta dagli esperii 
una slima tranquillamente 
ammissibile. 

•È diventata una vera e pro­
pria moda. - ha detto ancora 
Fralic, la cui testimonianza. 
come si può immaginare, s u 
suscitando un vero e proprio 
putiferio. E ha aggiunto che il 
guaio e che sono spesso gli 
stessi allenatori a far Unta <U 
niente, se non ad incoraggiare 
il ricorso agli steroidi, a co­
minciare da quando scelgano 
1 futuri campioni e professio-
nisti sui terreni del football 
scolastico. 
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BREVISSIMI 

Tysou-WUllama. Titolo in palio dei massimi il prossimo SI 
giugno al Convention Center, di Atlantic City. 

Gulllt. A Bagnata , paese del bergamasco, resteranno delusi: 
l'olandese non giocherà domani, I medici, dopo l'opmzio-
ne, gli hanno consigliato un po' di riposo. Dovrebbe rientra­
re doménica nella riprésa contro la Samp. 

Coppa IngbJlterra. La finale tra Liverpool ed Everton sarti r i 
giocata l'8 giugno a Wembley nel caso Unisca in pariti l'in­
contro del 20 maggio. L'8 giugno in caso di nuova paril i al 
termine dej 120' di gioco, sarà assegnata ai rigori. 

Giro TrenUno. L'italiano Stefano Tomasinl ha vinto la secon­
da tappa, Pellizzano-Rovereto Cittì della Pace. Tomasinl ha 
conquistato anche la maglia di leader. 

Urss. Ha battuto la Turchia 1 4 in un incontro di qualificazio­
ne per i Mondiali di calcio: gol di Mikhailicenko. Guida II 
gruppo 3 europeo con 7 punti, seguita dalla Turchia con S. 

Licata. Gran confusione societaria: interpretando In modo 
strumentale una norma dello statuto sono stati eleni due 
presidenti. Sono Franco Licata e Agatino Maniscalco. 

Vuelta. La 17' tappa vinta dallo spagnolo Pino. Delgado ha 
conservato il primato in classifica generale. 

C a n i . Ha battute 6-2 0 4 lo spagnolo E. Sanchez nel secondo 
turno degli O p e n , di Amburgo. 

Pallanuoto A l . Risultati: Savona-Arenzano 5-5: Posillipo-Can 
Napoli 11-4: Sori-Nervi 8-7: Bogliasco-Recco 9-9; Sisley-Ftei-
lentia 17-15; Ortlgia-Lazio 10-4. Calsiifica: Sisley 34; Recco 
27; Can Napoli 25; Posillipo 21; Florentia e Ortigia 20; Savo­
na 18; Arenzano 15; Nervi 12; BogiiascoeSoriS; Las» 6. 

Tosimele È il nuovo allenatore del Real Madrid per le prossi­
me due stagioni del campionato. Ha preso il posto di Bee-
nhakker che tornerà in Olanda. 

Il verdetto per l'infuocato finale Roma-Ascoli 

i giornate dì squalifica 
Conti: «Me le merito tutte» 

RONALOO PfCROOLfNI 

• • R O M A Sei giornate di 
squalifica: per Bruno Conti il 
campionato può dirsi conclu­
so, Al verdetto del giudice 
sportivo, infatti, bisognerà ag­
giungere la sentenza della 
commissione disciplinare alla 

3uale é stato deferito per le 
Ichlarazloni rilasciate alla 

stampa dopo la partita Roma-
Ascoli. Con sei giornate di 
squalifica Conti non entra nel 
Gulnness dei primati, ma cer­
to macchia il suo lungo e glo­
rioso palmares. D'altronde. 
dopo la nevrotica rappresen-
fazione di domenica icorsa 
nel confronti dell'arbitro La-
nese, la pesante decisjjsne era 
scontata. E Conti è il H n o ad 
ammetterlo: «Me le mjfjlo tut­
te, pia per quello che 
che per quello che h< 
dice Conti riferendosi 
prezzamene, rivolti a 
nell'incandescente liliale di 
partita.Il focoso Bnmetto di 
Nettuno subito dopo l'espul­
sione aveva ammesso di aver 
sbagl!ato:<Qege cose non si 
devono Jaremfcdetto anche 

"' m ' e ' 4 H H r l P B v a cercato 
un l lmWffaWpKondendqsi , 
dietro al suo temperamento.' 
leti dopo II verdetto non ""* 
mutati? di una virgola il suo 
tegglamento: «Non JgJÉ) scif 
se, ho sbagliato è ^ B l u s t o 
^BjtìtStF«SPRerltà 

' flSflSJP^una punizione 

più pesante. Forse - fa Comi -
avranno tenuto in considera­
zione i miei quindici anni di 
carriera.» Poi non rinunciando 
ad un tocco polemico aggiun­
ge: <lo ho sbagliato, ma non 
sono stato il solo.. 

E che la prestazione dell'ar­
bitro Lanese all'Olimpico non 
sia stata degna di lode lo de­
vono aver pensato anche i 
vertici delle giacchette nere: 
domenica Lanese non sarà in 
campo e non si tratta del ripo­
so fisiologico che prevede una 
domenica di sosta dopo due 
turni. Lanese aveva riposato il 
30 aprile e quindi avrebbe do­
vuto fare .vacanza* domenica 
21 maggio e non ia prossima. 
La società glallorossa, che ieri 
ha deciso di nscattare Massa­
ro avuto in prestito dal Milan, 

ha anche deciso di fare ricor­
so contro la squalifica di Con­
ti. Il presidente Viola, che ave­
va difeso fin' dall'inizio il gio­
catore, ha commentato cosi il 
verdetto del giudice sportivo: 
.Mi sembra un'esagerazione.» 
Domenica, a caldo, aveva an­
che assicurato che non avreb­
be multato il giocatore. La 
multa, invece, scatterà: Conti 
dovrà pagare dieci milioni. La 
vóce multe è inserita nei con­
tratti che vengono stipulati tra 
giocatori e società e il presi-
aéme Viola, per non creare 
imbarazzanti precedenti, è co­
stretto ad applicarla. Questi oli 
altri squalificati della serie A: 
tre giornate Verza (Como); 
una giornata Nela (Roma), 
Paciocco (Lecce), Ancelotti 
(Milan), Calcatela (Cese­
na) , Colantuono (Como), Di 
Cintio (Atalanta), Giovannea 
(Ascoli), Incocciati (Pisa). 

LE MAXISQUALIPICHE 

11 giornale: Glmona (Palermo! 1949-50 

fi giornale! Bonlnsegna (Cagliarli 1968-69 

9 giornale: Bonetti (Verona) 1987-88 

9 giornale: Pelrls (Tranl) 1965-66 

9 giornale: Panzanato (Napoli! 1966-69 
I S giornale: Caricola (Genoa! 1967-88 

•9 giornale: Gobbo (Messina) 1987-88 

> giornata: Torroni (Modena) 1987-88 

^ Le maxlsquallflche comprendono serie A e serie B 

Arbitri 

L'anticipo 
di Napoli 
a Lo Bello 
eaYROMA. L'anticipo di sa­
bato Napoli-Roma (ore 16) 
sarà arbitrato da Lo Bello, 
mentre il derby Torino-Juven­
tus e Sampdoria-Milan di do­
menica toccheranno a Luci e 
a Longhi. Ma ecco partite e 
arbitri di domenica in serie A: 
Ascoli-Bologna, Baldas; Cese­
na-Pescara, D'Elia; Como-
Atalanta, Frigerio; Fiorentina-
Verona, Fabricatore; Inter-
Lecce, Sguizzato; Lazio-Pisa, 
Pezzella; Sampdoria-Milan, 
Longhi; Torino-Juventus, Lu­
ci. Serie B: Bari-Taranto, Feli-
cani; Catanzaro-Ancona, 
Boemo; Empoli-Brescia, 

Quarluccio; Licata-Cosenza, 
Monni; Messina-Udinese, 
Coppetelli; Monza-Avellino, 
Beschin; Padova-Barlelta, 
Pucci; Parma-Reggina, Cecca-
tini; Piacenza-Cremonese, 
Dal Forno; Sambendeltese-
Genoa, Amendolia. 

ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 
Corso annuale 

I GRANDI SCÉNARI INTERNAZIONALI 
1- SESSIONE 17/18 MAGGIO 

Inizio ore 9,30- Termine 2-giornata ore 17 

Le facce dell'interdipendenza 
Programma 
- Interdipendenza: origine e sviluppo di una parola-chiave. De? 

bito e sottosviluppo: le parole e i ritti, l i ruolo dell'Europi e ìé 
nuove rególe:del commercio. L'interdipendenza economica: 
poli regionali ed equilibri econòmici globali. La sfide demo-

Srafìca e dimensione del mondo. Interdipendenza e ambiente; 
rapporto Brundtland. I l rapporto Uniccf sullo stato dell'in­

fanzia. Interdipendenza e democrazia. 
Partecipano 

Marta Dassù - Umberto Cenoni - Giovanni Berlinguer -
Cario Guelfi - Elisabetta Melandri - Salvatore Blasco • 
Chiara Mlcali - Massimo Mtcuccl. 

le frollimi sisiloal Marnai 

lamia laUae ( M otteorejj Africa • Mtdto Òrk«t. (14-; 
frr te modalità di parltclpaitont al seminarlo: 

Setreleri» ddl'lnilam (O6/93S80O7.M56208), D.ni.l. Piir.|oi[iniJ 

vacanze 
liete 

BELLARIA - Hotel Moderno -
0641/46761. Direttamente ma­
re. Parcheggio. Basse stagiona 
28.000; luglio 33.000; agosto 
37.000/28.000. Sconto b.mbl-

(461 
ni 

GATTEO MARE (Fo) Hotel 
Vienna vie Gramsci, e. Le va­
carne familiari • prozìi ecceilonali 
pancione completa: basse ste-
glon» L. 29,000/32.000, media 
L. 34:000/36.000, agosto L. 
39.000/43.000 - econti famiglia 
cucina genuina a casalinga, menu 
a ecelte, camere con servizi • 
conduzione propria. Interpellateci 
tei. 0847/86246 oppure 
86012. 132) 

HOTEL MAFV - Tal. 
0641/390746 .Vicinissimo ma­
re - completamento rinnovato • 
camera servizi - ambienta Temilie-
r* - tranquillo • cucina curata del 
proprietari - ampio soggiorno • 
Bene 25.000/28.000 - Luglio 
30.000/34.000 - Agosto Inter-
pelleteci. (64) 

VISERBA/RImlnl -Hotel Clara 
- 0641/739414. Direttamen­
te mare. Bassa stagiona 
26.000; luglio 32.000: agosto 
39.000/30.000. Sconti bam­
bini. Pareheggio. Balconi. Cu-

(471 

FIERA DI BOLOGNA 
La Fiera di Bologna, nell'ambito dai pro­

grammi di razionalizzazione e completa­

ménto del complesso fieristico, preveda 

di realizzare un nuovo padiglione esposi­

tivo, destinato ad ospitare anche grandi 

convegni e attività di spettacolo, attra­

verso l'affidamento di pia appalti. 

Per la realizzazione dalla opere murarie e 

delle strutture metalliche, il cui importo 

di massima è previsto in L. 

10.400.000.000, è intendimento della 

Fiera di Bologna interpellare un certo 

numero di primarie imprese tecnica­

mente qualificete ed idonee alla realiz­

zazione delle suddette opere. Le impre­

se eventualmente interessate sono invi­

tate a trasmetterà le loro segnalazioni di 

interesse al seguente indirizzo: «Ente 

Fiere di Bologna c /o Finanziaria Fie­

re di Bologna SpA - Piazza Costitu­

zione, 6 / c - 40128 Bologne», entro 

le ore 12 del giorno 24 moggio 1989. 

In allegato dovrà essere trasmessa una 

documentazione illustrativa dell'attiviti 

e della capacità imprenditoriale dell'im­

prese, un elenco dei principali lavori 

eseguiti negli ultimi cinque anni che evi­

denzi la realizzazione di opere similari di 

importanza analoga a quella previste, 

con indicazione delle caratteristiche 

principali, dei rispettivi importi, com­

mittenti e tempi di esecuzione, una at­

testazione di iscrizione all'Albo Naziona­

le Costruttori per la categoria 2 classe di 

importo fino a 9.000 milioni o superiora 

• par la categoria 17. classa di importo 
fino a 3.000 milioni o superiore, la com­
posiziona dell'organico affettivo degli 
ultimi tra anni ad una copia dei bilanci 
degli ultimi tre esercizi. 
L'imprese singola, iscritta nelle catego­
ria 2, classe di importo fino a 9.500 
milioni o superiore che non possegga 
l'iscrizione anche nella categoria 17 per 
l'importo richiesto, dovrà coHegarai con 
altra impresa specialistica iscritta nella 
categoria 17 per la classa di importo 
minimo sopra indicato, restando co­
munque responsabile per le opere ese­
guite dall'imprese collegata a fornendo 
anche per essa la documentazione illu­
strativa richiesta. 

La Fiera di Bologna si riserva, dopo aver 
esaminato le segnalazioni di interesse 
pervenute, di richiedere eventualmente 
ulteriori elementi, dati a informazioni al­
la imprese per la quali ritenesse neces­
sario un approfondimento; in ogni caso 
essa resta libera di valutare in piena au­
tonomia la documentazione trasmassa 
e le indicazioni fornite, riservandosi la 
più ampia e insindacabile facoltà di as­
sumerà le proprie determinazioni sia in 
merito alla realizzazione della prevista 
opere, sia in merito alla individuazione 
delle imprese cui richiedere la formula­
zione di un'offerta, alla, quali verranno 
richieste, unitamente ali offerte, ade­
guate garanzie finanziaria circa il pun­
tuale adempimento delle megaliti di 
esecuzione dell'opera. 
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